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INCONTRO TRA CGIL-CISL-UIL E CONFINDUSTRIA FIAT di Termoli-Gli operai 

Agnelli · rilancia il ricatto ~tr~::ainin:r.:ione 
dell' ({accordo -quadro» e di una ~~~~~~~a~~~:~=!~; ~ , , . -f ' , d Il I b -I Termoli avevano deciso di non ac-ri orma e a sca a . mo I e cettare passivamente la cassa inte· 

. ~~~~~on:p:r~~ t:u O~~i :~~:~~~~ ~~~ 

La vera solidarietà con gli 
. 

operai della Fiat è lo scio­
trattative pero generale nazionale e la 'rottura delle 

Agnelli ha detto subito che della 
Fiat non era H oasod'i discutere: 
non ci sono le pondiiioni per ri.pren­
dere le trattative interrotte al mini­
stero del lavoro. Così i padroni han­
n-o aperto, oggi alla Gonfindustrta, lo 
incontro con .Ie 'conf.ederazion'i sin­
dacali per la «vertenza generale". 
Nel suo ,discorso iii presidente della 
Confindustria ha evitato di rimandare 
il pronunciamento padronale sulla 
piattaforma dei sindacati a-lIa solu­
zione della crisi di governo. 

Il presidente della Piat ha definito 
positiva la ripre.sa degli li,ncontr'i in­
ter·confederali per poi delineare un 
aUltentico di'ktat alle confederàzioni, 
il cui ingrediente fondamentale è sta­
ta la richiesta di un accordo quadro. 
Agnelli ha attaccato duramenlte la ri­
driesta :dl aumenti salar-iali formula­
ta ne·lla piattaforma sindacale per la 

CRISI DI GOVERNO 

contingenza attraverso la modesta litico,· -Lama ha parlato della Fiat sen­
riva'lutazione degli scatti pregress·i; za opporre ad Agnelli alcuna pregiu­
reclamando esplicitamente una trat- diziale; ha 'ribadito l'obiettivo della 
tativa ohe ponti alla mod'ificazionerivalut'azione degli scatti pregressi e 
del meocanismo della :scala mobile; la funzione della contralttazione 
un obiettivo questo che ·i padroni aziendale; ha ins'i.stito infin·e sulla 
cullano da molto tempo. Ma il pre- richiesta che la CISNAL venga €Sclu­
s'id ente della Fiat è andato ancora sa da ogni I ivello di contrattazione. 
più in là, sostenendo che l'aumento ·Di fronte a qu·esta replica Agnelli 
de·lla produttività è condizionato dal~ ha dichiarato che esistono le cond'i­
l'attuazione di "un più ordinato s'i- zioni per aprire le trattative ~. avendo 
,stema di relazioni industriali »; in constatato che non sono sta1te poste 
soldoni, da una ri,duzione drastica pregiudiziali"; per quanto riguarda 
della contrattazione ,aziendale. Per la contingenza il preSidente dell·a 
quanto riguarda la cassa integrazio- Confindustria ha espreslSo l'intenzio­
ne Agnell.i 51 è detto disposto alla _ ne_ di considerare questo ?b.iettivo 
revisione del suo funzionamento pur-' g iori màfilieta de'l tutto particolare", 
ché vengano messe al centro «le assicurando ·che la posizione padro­
esigenze di mobilità del fattore la- naie" non è del ~u!ì0 anelas:i~a". 
voro ". Nella ri·sposta ai diJ1igenti con- Come era prevedlblle, la posIzione 
federali si è avvertito quanto sia for- di Agnelli · ha avuto l'effetto di apri­
te il ricatto esercitato dal quadro po- re una divisione nel fronte sindacale. 

CISL e destra confederale si sono 
dichiarati subito favorevoli alla prose­
cuzione delle trattative. CGll e sin­
dacati industriali sono per la rottura 
e per l'immediata dichiarazione di 

Fanfani è riuscito a pararsi 
le spalle mandando 

uno sciopero generale per mercoledì 
16, a fianco dei ' metalmeccanici. I 
socialisti sono divisi tra un'ala aper­
tamente governativa e favorevole alla 
prosecuzione delle trattative e una 
'ala schierata con i sindacati indu­
striali. Un tentativo di mediazione in­
terconfederale è stato proposto dal 
sindacato edili CGIL che propone la 
convocazione dello sciopero naziona­
le senza rottura delle trattative. Men­
tre scriviamo è in corso una riunione 
a porte chiuse tra i vertici confede­
rali. 

in avanscoperta Spa/gnolli 
nente bisogna aumentare i sacrifici e 
fare come vuole la FIAT. 

·MEDIO ORIENTE 

plessivo di 2.800). Stamattima in più 
di 200 sono entrati in fabbrica e con 
un corteo molto combattivo hanno 
fatto uscire quei pochi, che non es­
sendo stati messi in cassa integrazio­
ne, stavano lavorando. Poco dopo, 
un corteo, ancora più numeroso di 
operai che da oggi sono in cassa 
integrazione, è tornato in fabbrica. 

Durjssimi sono stati i picchetti 
contro gli impiegati che ieri non ave· 
vano scioperato si preparano intanto 
in questi giorni numerose assémblee 
nei paesi perché nella giornata di 
mobilitazione del 16, scendano in 
piazza, accanto agli operai colpiti dal· 
l'attacco di Agnelli, i contadini, gli 
edili, le donne, gli studenti. 

FIAT di Cameri -Pronta 
risposta operaia 
alle provocazioni di ieri 

AI ·ri·entro della mensa. gli operai 
dei reparti terzo e quarto 'si sono fer­
mati contro le provocazioni di ieri 
dei carabinieri e contro le ammoni­
zioni dei gio~l1i scorsi per il ritardo 
con cui gli operai rientravaflo in re­
parto a causa del disserV'i~io della 
mensa. 

Un corteo interno è partito dalla 
finizione raccog~iendo la vernici'atu­
ra ed ·è entrato in carrozzeria dove 
altri .operai ,si sono fermati. 

Intan1to, dopo i fatti di ieri, pare 
che il maresciallo, che guidava i ca­
rabinieri contro il picchetto, sia sta· 
to rimosso dall'incarico. 

Nel secondo turno di oggi, i dele­
gati e gli oper·ai cercheranno di fer­
marsi ancora. 

TORINO 

',La Fiat fa lavorare i capi; 
. gli operai preparano la lotta 
Ricatto Fiat alla Cromodora (4000 operai): 100 giorni di 
sosp'ensione o 400 trasferimenti 

Una plateale beffa è stata organiz­
zata oggi dalla direzione deUe mec­
caniche di Mirafiori: in tutti e due 
i turni una sessantina di capi sono 
stati messi a lavorare alla linea dei 
motori della 12'8 USA in mezzo alle 
officine completamente deserte. E' 
così che ,la FIAT riduce la produzio­
ne! In carrozzeria poi, sulla linea 
de'lla 131, l'unica in funzione, i capi 
-...:. un numero incredibile visto che 

Assemblea nazionale 
del senore scuola 

Roma, domenica 13 ottobre, 
Cinema Trianon Via Muzio Sce­
vola 101 (dalla ,stazione Termi­
ni prendere il trenino per Cine­
città e scendere alla fermata do­
poil cinehià Maestoso). 

Partecipano i CPS medi e· uni­
versitari, gli studenti e i lavora­
tori della scuola militanti di Lot­
ta Continua. 

Per informazioni telefonare al 
n. 58.95.930. 

Si ricorda a tutti i compagni 
la drammatica situazione econo­
mica in cui ci troviamo, e la 
conseguente impossibilità di un 
reale contributo centrale, sia 
per l'affitto della sala, sia per 
rimborsare le spese . che do­
vranno sostenere i compagni 
meridionali. Tutti i compagni, 
specie quelli di Roma e del cen­
tro-nord, quindi, sono tenuti a 
partecipare alle spese, portando 
con sé dei contributi. Un parti­
colare sacrificio dobbiamo chie­
dere ai compagni insegnanti. I 
responsabili regionali sono con­
vocati sabato alle 10, in via dei 
Piceni. 

per loro la cassa integrazione non 
c'è - hanno fatto passare anche 
diverse 132. Dà notare la accurata 
selezione fatta dalla FIAT: nonostan­
te la 131 continui a produrre a pieno 
ritmo non tutti gli operai sono stati 
ammessi in fabbrica, alcuni delegati 
sono stati messi anche ·loro a cassa 
integrazione. 

Già oggi la discussione operaia 
su queste ricorrenti provocazioni di 
Agnelli è stata quanto mai accesa. 
Una discussione al centro della qua­
le stava la rinnovata consapevolezza 
d.ella propria forza. "Ieri ad Agnelli 
abbiamo dato una sonora batosta! ". 
Questo il senso dell'atteggiamento o­
peraio rispetto a~la perfetta riuscita 
del primo grande sciopero di questo 
autunno. In particolare a Mir.afiori nu­
merosi erano gli operai sospesi, ve­
nuti a verificare di persona 'la situa- ' 
zione, a discutere con i compagni co­
mandati al lavoro. T'utti raccontavano 
dei picchetti di ieri, dellà loro durez­
zae della loro organizzazione. «La 
Fiat ci manda a lavorare, ma noi 
siamo con voi nella lotta .. « Le divi­
sioni di Agnelli · non passeranno di 
certo ", dicevano altri varcando i can­
celli e mostrando ai guardioni il tes­
serino giallo distribuito dai capi mar­
tedì scorso. 

Questa storia del tesserinoera una 
altra ragione di rabbia e di discussio­
ne. " Il tess·erino vale solo per due 
giorni: i capi verificheranno la setti­
mana prossima se siamo stati abba­
stanza bravi o se sostituire con altri 
operai ". " La 'Fiat pretende di asse­
gnare ai capi ampli poteri di sele­
zione sulle squadre e sui compagni: 
anche di questo dovrà rendere con­
to ". E il discorso si spostava imme­
diatamente sulle forme di lotta, sulle 
iniziative da prendere. Già oggi al­
cuni operai volevano entrare, sospe­
si e non, per bloccare tutti insieme 
la produzione. Per ora non se ·ne è 
fatto nulla ma la volontà di trovare 
soluzioni di lotta adeguate alla nuo­
va situazione sta crescendo, se non 
per questa, per la prossima settima­
na. 

Come previsto, leone ha affidato 
un mandato esplorativo al presiden­
te del senato Spagnoli i. Fanfani l'ha 
avuta dunque vinta questa volta. a 
differenza dell'estate scorsa quando 
tentò l'identica manovra e il presi­
dente della repubblica scavalcò lo 
ostacolo dichiarando chiusa la cri­
si con la riconferma di Rumor: una 
soluz-ione oggi impossibile, non rien­
trando nelle facoltà di un presiden­
te, per quanto democristiano, la re­
surrezione dei morti. Resta ora da 
vedere s'e la condizione posta da 
Fanfani è una richiesta di garanzia 
per una reale intenzione di assu­
mersi il governo, e quali probabili­
tà di successo abbia; .oppure se ri­
S'ponde a una ipotesi di fallimento 
nel qual·e Fanfani non resterebbe 
coinvolto, dopo di che si tornerebbe 
punto '6 da 'capo, con la rottura del 
t,emporaneo accordo democristiano 
e la possibilità per Fanfani di manda­
re avanti un governo precario e peri­
colante verso la prospettiva delle eie­
zioni anticipate. Se questa è una ipo­
tesi sulla quale Fanfani continua a 
puntare, ne sarebbe una conferma la 
ostentata pubblicità che 'leone ha da­
to al fatto di essere contrario allo 
scioglimento delle camere e allo stes­
so mandato esplorativo, e favorevole 
invece a un immediato incarico a 
Fanfani. Così stando le cose, i gio­
chi evidentemente sono tutt'altro che 
fatti: e del resto la posizione delle 
forze in campo continua a rimanere 
in sospeso. 

Nell'a cas·erma socialdemocratica il 
saragattiano Romita fini'rà davanti a 
un giurì d'onore dopo l'intervista al­
l'Espresso, da lui smentita, .in cui ac­
cusava Tanassi di puntare dkitto all'a 
l'iquidazione del centrosinistra e alla 
scissione della Ulil in combutta coi 
sol iti s·;-ndacaHsti 'americani. E di 
puntare alla crisi a.nche Iper coprire 
i mhsfaUi del SIO compiuti al'l'ombra 
del mi,n'istero della difesa da lui di­
retto. 

Tanassi ha risposto dandogli del 
provocatore, e ,così si è . ristabilito 
il clima normale di casa. 

D'altra pa,rte, conÌÌlnuano ad ,aggiun­
gersi ,particolari sulle attività del si'n­
dacalista abruzzese John Volpe, gran­
de amico del finanziere siculo-.demo­
cristiano Sindona. I progetti sinda­
cali .dell'ambasciatore, secondo le in­
discreZJioni di Oonat Cattin, conlSi­
sterebbe'ro nella rottura del patto 
fe,deraltivo e nella ·aggregazione della 
C-ISL e della UIL atto'nno al nome del 
segretari·o confederale della CIS L 
Franco Mar.i.ni. 

Nonostante l'ottimismo ufficiale, 
colloqui difficili per Kissinger 

Anche ai cancelli della Sp·A l'atteg­
giamento della massa degli operai è 
nettamente cambiato rispetto all'al­
tra settimana. Tutti guardavano a Mi­
rafiori e Mirafiori ha risposto senza 
esitazioni alcuna al'le aspettative. Ma 
a dare fiducia è stata anche la c,a­
pacità dimostrata, proprio alla SPA, 
dalla massa degli operai di prendere 
in mano direttamenté l'iniziativa, sen­
za aspettare le mille esitazioni di tan­
ti delegati. 'Già si parla dello sciope­
ro di mercoledì prossimo come di 
una grossa ·occasione di cr·escita per 
il movimento, di unità reale fra le 
sezioni colpite dalla cassa integrazio­
ne e quelle colpite dai pazzeschi au­
menti di produzione pretesi da Agnel­
li. Molti propongono già ora le 8 
ore con picchetti. Bloccare le offici­
ne diventa sempre più l,o strumento 
essenziale per affermare gl i obietti­
vi del programma operaio, çontro la 
cassa integrazione e per i soldi. 

De Martino si è limitato a ripete­
re le proprie richieste alla democra­
zia cristiana , e cioè il « profondo rin­
novamento della politica economica e 
sociale n, riservandos i di entrare nel 
merito con il presidente del consiglio 
incaricato : e cioè prendendo le di­
stante dal mandato esplorativo. La 
Malfa ha ripetuto , tanto per cambia­
re, che per evitare la catastrofe immi-

liqu.idazione del centrosinistra, eie­
zioni anti·cipate, scissionismo sinda­
cale : è l'arsenale di un progetto 
reazionario che tenta di farsi strada 
e di giocare le sue carte nel terreno 
,fertile della crisi. Sono carte su cui 
ha punta.to espli,citamente Fanfani 
per avanzare ,la sua autorevole candi­
datura alla gestione -d i questa marcia 
avventurosa. 

Fanfani è .anche candidato, se se ne 
verificheranno le condizioni, alla ge­
stione di un centrosinistra che abbioa 
la pretesa di impors'i, magari a1pren­
do la strada, con I·a giustificazione 
della debolezza e contraddittorietà 
degli equilibri politici , all'inserimento 
degli «esperti », primo passo verso 
la leghttimaz'ione del ruolo diretto di 
governo dell'apparato dello stato. 

Necessario un secondo incontro, domenica prossima - AI Ahram: Kissinger vuole impe­
dire che il vertice arabo assuma posizioni rigide 

« Ottimo »: questo il giudizio del 
segretario di stato Henry Kissinger 
sul suo incontro di ieri con il pre­
sidente Sadat al Ca,iro, prima tappa 
del suo sesto viaggio in Medio Orien­
te da l giorno dello scoPP'io del,la 
guerra d'ottobre. 

Non c'è da credergli: innanzitutto 
perché, secondo le sue stesse ' am­
missioni, con Sadat Ki·ssinger si è 
limitato a compiere un k ' giro d'oriz­
zonte complessivo" sulla situazione 
mediorientale. E non deve essere 
stato certo un giro allegro, visto il 
crescente rafforzamento nelle ultime 
settimane del u partito del rifiuto D 

arabo, e viste, dall'altra parte, le 
crescenti difficoltà che all'interno 
di Israele stanno incontrando le po­
sizioni concilianti del primo ministro 
Rabin. In secondo luogo perché sta­
mane, senza nemmeno aspettare lo 
esito del nuovo colloqu io con Sadat 
in programma per questa sera, lo 
stesso segretario di stato americano 
ha dichiarato che sarà necessaria, 
ad onta dell '" ottimo" incontro di ie-

ri, una seconda visita ·al Cairo, non 
prevista nel calendario ufficiali. Do· 
menica prossima, dopo il . suo tour 
in Siria, Giordania e Israele, il mago 
imperi'ali·sta dovrà tornare nella ca· 
pitale egiziana . . 

La nuova «spola" mediorientale 
di Kissinger, tesa a riprendere I·e fila 
di quella «p'ax americana" entrat'c:l 
in crisi negli u.ltimi mesi a causa d'i 
diversi fattori (da Cipro alla crescen­
te acutizzazione dei rapporti fra 
OPEC e Stati Uniti). è accompagnata 
nel suo percorso dai commenti della 
stampa dei paesi arabi e di Israele. 
Oggi H quotidiano cairota • AI Ah­
ram" mette in evidenz'a quello c'he 
si ri,tiene essere l'obiettivo di fondo 
del viaggio di Kissinger : impedire 
che i l vertice arabo di Rabat, il 26 
ottobre prossimo, assuma posizioni 
intransigenti nei confronti di Israele. 
Più specificatamente, citando un di­
plomatico americano, il giorna le egi­
ziano scrive che 'i punti che il segre­
tario di stato si sforza di conseguire 
sono 'quattro : 1) Hssare le condizio· 

ni della prossima tappa del regola­
mento della crilSi ; 2) stabili're un ca­
lendario per il ritiro dell·e !truppe 

~isra81iiane dai territori arabi occupa­
ti; 3) iniziare I·a seconda fase del 
ritir'o sul Fronte del Sinai; 4) inizia­
re negoziati sul -disimpegno delle for­
z,e ·sul fronte is·raelo-giordano. 

Sul fronte palestinese , infine, S'i 
registra una nuova presa di posizio­
ne sulla grave crisi apertasi con la 
uscita dall'esecutivo dell'OLP del 
Fronte popolare di Habbash, avvenu­
to circa una settimana fa: -dopo l'an­
nuncio dato dal FPLP, dal FP-Coman­
do generale, dal Fronte di. liberazione 
arabo {d i j'spirazione irachena) e dal 
« Fronte di lotta popolare» di voler 
·dar vita ad 'un organismo antagoni­
sta a I-I'OLP , i dir'igenti dell'lrak si 
sarebbero opposti - secondo i I quo­
tidiano libanese As Safir - a tale 
progetto. Un pa'sso del genere, si af­
ferma a Bagdad, potrebbe essere 
compiuto solo nel momento in cui s'i 
decidesse che l'OLP non agisce nel­
l'interesse di tutti i palestinesi. 

Le provocazioni della direzione Fiat 
si susseguono una dopo l'altra con 
la consueta spudoratezza. Alla Cro­
modora, che in pratica è una vera e 
propria sezione Fiat, la direzione ha 
convocato i sindacati per proporre 
una delle sue solite alternative cape­
stro: 89 giorn i di sospensione del ~a­
voro fino alla fine del '75 oppure 400 
trasferimenti ad altre fabbriche Fiat. 
Nei giorni scorsi gli operai avevano 
già respinto con durezza le minacce 
di spostamento. Ora il padrone è tor­
nato alla carica lo stesso giorno in 
cui iniziava la cassa integrazione nel 
settore automobile, puntando su una 
debolezza del movimento che ·Ia gior­
nata di ieri ha sonoramente smentito . 



2 - lonA CONTINUA 

MIGLIAIA DI COMPAGNI ALLA MANIFESTAZIONE INDETTA DALLA SINISTRA CILE­
NA A ROMA 

, ~ 

Miguel Enriquez ~ 

vlvra • 

~n ogni ba~taglia 
del proletariato cileno 
Una folla attenta e commossa ha reso omaggio al segretario generale del MIR 
caduto combattendo 

ROMA, 10 - Migliaia e migliaia 
di compagni, tra i quali spiccavano 
folti gruppi di soldati, hanno preso 
parte ieri alla manifestazione indetta 
a piazza S. Apostoli da tutti i partiti 
della sinistra ci,lena per ricordare 
il compagno Miguel Enriquez, Se­
gretario Generale del MIR. CI Compa­
gno Enriquez sarai vendicato dalla 
giustizia del proletariato ", CI Cile ros­
so". Ques·ti gli slogan che risuona­
vano nella piazza gremita tra decine 
di striscioni e bandiere' del MIR . 

Ha preso per primo la parola Jorge 
Arrate, che ha parlato a nome del·la 
Sinistra Cilena, ricordando la figura 
di Miguel Enriquez: CI Nonostante le 
divergenze politiche che ci divideva­
no, ha detto tra l'altro Arrate, rico­
nosciamo a -M iguel Enriquez la coe­
renza rivoluzionaria, ·l'onestà e l ' in­
telligenza che lo hanno reso un capo 
indiscusso del proletariato cileno". 

Ha preso quindi la parola, dinanzi 
ad una folla attenta, .in un silenzio ca­
rico di commozione e di tensione, il 
compagno Edgardo Enriquez. Edgardo 
ha pronunciato in itf\!iano la prima 
parte del suo discorso, con voce for­
te e ferina. « Miguel Enriquez era 
mio fratello, il mio Segretario gene­
rale, il mio compagno di lotta di tutti 
questi anni", ha detto . Nel suo di­
scorso (di cui pubblichiamo la parte 
letta in italiano) Edgardo ha sotto-

lineato come il patrimon io politico , 
di lotta e di organizzazione costruito 
in questi anni con i,l contributo deci­
sivo di Mig·uel Enriquez, non andrà 
distrutto con la morte del segretar io 
generale. I ministri del gorilla Pino­
chet -:...., ha detto Edgardo Enriquez, 
s i vantano di aver tagliato la testa 
del MIR. Ma essi stessi devono poi 
ammettere, come ha dichiarato uno 
di loro giorni fa, di aver vinto una 
battaglia ma non la guerra. La testa 
de'l MIR non era formata da un solo 
uomo, era ed è un organismo collet­
tivo capace di sopravvivere a ciascu­
no dei suoi membri. 

Dopo l'intervento di .Emo Egoli, pre­
sidente del,l' associazione Ital ia-Ci le, 
e la lettura di un comunicato del co­
mitato «Bautista Van Schouwen", 
due cortèi si sono mossi dalla piazza 
dirigendosi verso il centro della cit­
tà . A piazza Còlonna davanti alla se­
de del Tempo, dove sono andati in 
frantumi alcuni vetri, la polizia ha 
caricato .una prima volta ' per impedi­
re al corteo di proseguire verso la 
ambasciata americana. A via del Tri­
tone e a piazza Barberini altre cari­
che della polizi.a durante le quali è 
stato arrestato Stefano Di Giovanni. 
A via de~ Tritone sono andati in fran­
tumi i vetri degli uffici commerciali 
della TWA e della South African Air­
ways. 

Il discorso di Edgardo Enriquez, membro 
della commissione politica. del MIR 

La classe operaia, gli sfruttati del 
Cile e i militanti del MIR sono in 
lutto; ma allo stesso tempo abbiamo 
preso in pugno una nuova bandiera 
di guerra contro la dittatura. Il se· 
gretario generale del MIR, compa­
gno Miguel Enriquez, è caduto com­
battendo valorosamente dopo aver 
resistito con il suo fucile per più di 
di due ore all'accerchiamento dei 
suoi nemici. AI suo fianco era la sua 
.compagna; Carmen Castillo, incinta 
di sette mesi, che è stata ferita e 
catturata dalla dittatura. 

Con la morte di Miguel Enriquez 
la classe operaia del Cile perde il 
più valoroso e instancabile organiz­
zatore della resistenza contro la dit­
tatura, il MIR perde il suo Segreta­
rio Generale, il suo fondatore e il 
suo capo Indiscusso. Però Miguel En­
riquez ha lasciato dietro di sé un 
esempio di lotta e un partito che gli 
sopravvivono e che saranno l'incu­
bo di Pinochet, dell'imperiatismo 
yankee e dei suoi sbirri. 

L'opera del segretario generale del 
MIR non finisce con la sua morte. 
Il MIR esce da questa difficile pro­
va rafforzato e temprato, pronto a 
mantenere 'la sua posizione nella lot­
ta contro la dittatura. Un altro mem­
bro della Commissione Politica del 
MIR ha raccolto il fucile del Segre­
tario Generale ed ha preso ia dire­
zione del partito. Il partito di Miguel 
Enriquez ha uomini che sapranno rac­
cogliere la sua eredità e essere fe­
deli al suo esempio e alla sua me­
moria. 

La morte eroica di Miguel rende 
ancora più grande l'opera straordina­
ria di questo uomo che ad appena 
30 anni, medico, con due figli, era 
già il simbolo de Ha resistenza cile­
na. 

Oggi il suo nome e il suo esempio 
sono la bandiera di combattimento di 
quelli che hanno preso il suo po­
sto. La sua immagine vivrà in ogni 
battaglia della resistenza, temprerà 
le file del MIR, farà conservare il 
silenzio ai torturati e ispirerà la lotta 
di lunga durata degli operai e dei 
contadini del Cile. 

Dal colpo di stato fino al giorno 
della sua morte Miguel è rimasto in 
Cile alla testa del suo partito. Il 
giorno del golpe militare ha preso 
parte di _ persona ai combattimenti 
contro gli sbirri; dopo ha guidato per­
sonalmente la riorganizzazione clan­
destina del partito ed ha lottato sen­
za tregua per l'unità della sinistra 
cilena. 

Miguel e tutta la Commissione Po­
litica erano convinti, e restiamo con­
vinti, che la direzione del partito de­
ve restare all'interno del Cile. Il MIR 
saprà adempiere rigorosamente agli 
insegnamenti del Segretario Genera­
le caduto e sarà coerente con la 
sua eredità combattiva ed unitaria. 

Miguel è caduto come un rivolu­
zionario coerente, facendo fuoco con 
il suo mitra contro gli sbirri. Egli 
non conosceva né perdonava la de· 
bolezza. Nessuno ha il diritto di pian­
gere. Il suo nome si iscrive ora con 
quello del « Che» e degli altri ri-

voluzionari dell' America Latina che 
sono caduti lottando per la causa del 
proletariato, per la rivoluzione ope­
raia e contadina. 

Chiamiamo tutte le forze progres­
siste e rivoluzionarie del mondo ad 
organizzare la più vasta campagna di 
solidarietà per la sua compagna Car­
men Castillo, per fermare la mano 
torturatrice e assassina di Pinochet 
e dei suoi sbirri. 

Gloria ed onore a Miguel Enriquez, 
il Segretario Generale caduto. 

Facciamo del nome di Miguel En· 
riquez la bandiera di guerra delle 
masse oppresse. 

Il MIR non si arrende. 
Un altro membro della Commissio­

ne politica del MIR ha impugnato il 
fucile del Segretario Generale. 

La Resistenza popolare vincerà. 
Viva la rivoluzione operaia e con­

tadina! 

denuncia 
comitato. 

La 
del 
Van Schouwen 

Il Comitato 'Italiano « Bautista Van 
Schouwen» ha portato il suo salu­
to all 'a manifestazione di Roma an­
nunciando una campagna internaztO­
naie per salvare la vita a Carmen 
Casti Ilo. 

Nel corso della manifestazione un 
rappresentante del Comitato ha let­
toil seguente comunicato: 

Il Comitato Van Schouwen intende 
in questa occasione comunicare le 
notizie di cui è venuto in possesso: 

L'infamia di Pinochet arriva allo 
estremo: oltre a torturare uomini e 
donne, perseguita i bambini. 

Da più di un mese, cioè tre set­
timane prima dell'uccisione di Mi­
guel Enriquez, si trovano presso la 
ambasciata italiana di Santi ago la 
bambina lIi cinque anni di Miguel 
Enriquez, la figlia, aneh'essa di cin­
que anni, di Andrès Pascàl, dirigen­
te del MIR, e i due bambini di un 
altro dirigente del MiR, Umberto 
Soto Mayòr, rispettivamente di dieci 
e undici anni. 

Benché per questi bambini sia sta­
to chiesto il salvacondotto già da 
quattro settimane, la Giunta fascista 
di Pinochet si ostina a negare e a 
tenerI i come prigionieri e ostaggi 
dentro l'ambasciata. 

Il Comitato Van Schouwen inter.de 
lanciare oggi da questa tribuna una 
campagna per esigere l'immediato ri­
lascio dei bambini tenuti in ostaggio 
da Pinochet. Esigiamo che il gover­
no italiano intervenga subito presso 
la giunta fascista e presso gli or­
ganismi internazionali, e che pren­
da una aperta posizione di condanna 
contro questa nuova infamia. 

Chiediamo che si sviluppi la più 
ampia mobilitazione e che nessuna 
iniziativa venga trascurata per strap­
pare ai generali assassini i bambi­
ni prigionieri nell'ambasciata italiana. 

' 11 Comitato Bautista Van Schouwen 

Edgardo Enriquez durante un incontro con compagni della redazione di Lotta Continua, la scorsa 
estate. 
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UNA DISCUSSIONE T.RA ALCUNI (CO 

Ristrutturazione 
integrazione all' 

----.-:;::::;--

Aprile '74: gli operai dell'Alfa di Arese escono in corteo da'Ha fabbrica di'retti a'lI'autostrada m.entre a 
Roma, ali ministero de'l lavoro, è in corso la trattativa su~ salario garantito. 

La ristrutturazione e la messa a 
cassa integrazione di 71 .000 operai 
alla Fiat, hanno imposto la necessità 
di capire se lo stesso violento attac­
co. anf.ioperaio sarebbe stato sferrato 
anche contro gli operai dell 'Alfa Ro­
meo, una volta ihsediata la nuova di­
rezione . La ristrutturazione e l'even­
tualità della cassa integrazione al­
/'Alfa è l'argomento del dibattito che 
segue, organizzato con i compagni 
operai del nucleo di Lotta Continua. 

AI dibattito hanno parteoipato: Sa/­
vatore, Tommaso e Giovanni delegati 
a/ montaggio dell'Alfa di Arese, Sa/­
vatorino, operaio dell 'assemb/aggio, 
Antonio dello stampaggio" Angelo del 
montaggio, Lilfio della Gruppi e Ivan 
di Portello. 

Salvatore: della situazione produt­
tiva dell'Alfa Romeo già molti com­
pagni discutono. Sicuramente, si trat­
terà di 15 giorni prima o dopo, l'Alfa 
Romeo si muoverà come la Fiat, si 
può dare per scontato. Bisogna quin­
di vedere i dati concreti che i com­
pagni sono riusci,ti a raccogliere e 
partire da questo. Oggi ci sono 15 
mila macchine di s<corta , circa 5 .000 
in più del normale. Dagli ultimi dati 
che abbiamo della produz ione, attual­
mente si fanno 556 macchine al gior­
no (al monta,ggio) rispetto alle 620 
di prima . Inoltre mentre il montaggio 
fa 556 macchine al giorno, l'assem­
blaggio ne fa molte di meno, circa 
50 in meno, e questo vale più o me­
no per tutte ' Ie linee e sta a dimo­
strare che c 'è uno squilibrio di pro­
duzione nella fabbrica che serve alla 
di rezione per far fare i sabati lavo­
rativi e per mettere in cassa integra­
zione i reparti a monte. Ma la cassa 
integrazione all'Alfa sarebbe comun­
que determinata da motiv i politiCi: ri­
cattare il sindacato sul piano della 
vertenza aziendale; costr inge're gli 
operai ad accettare la mobilità inter­
na e la ristrutturazione. La produ­
zione è diminuita , ma anche l'occu­
pazione è diminuita. 

Tommaso: col blocco delle assun­
zioni , gli operai in meno sono 2.200. 
Nell'ultimo periodo all'Alfetta, dove 
sto io, al montaggio, dopo le ferie ci 
sono stati dei licenziamenti e il pro­
blema dell'assenteismo è enorme, in 
confronto alle altre linee e quindi c 'è 
una emigrazione di operai da una 
linea all'altra continua e c'è una con­
t inua mobilità. 

Ma c 'è anche il rifiuto degli operai 
a farsi trasferire e ad esempio in 
certi giorni il r ifiuto di tot operai, por­
ta la fabbrica e la direzione a non 
dare i cambi e quindi a fare 7 mac­
ch ine in meno al giorno perché gli 
operai costr ingono i capi ad attuare 
il fermo catena . 

Salvatorino: l 'assemblaggio è il re­
parto più grosso di tutta la fabbrica 
e per questo motivo sono riusciti ad 
ottenere la maggiore scorta " visto 

che l'assemblaggio è un reparto che no mai stati tanti operai in fabbri­
potrebbe costruire 1.000 macchine al ca, anche se l'assenteismo non è 
giorno con il massimo di operai. Non sparito, anzi. 
è che qui attaccano di più o sposta- Tommaso: il problema della cassa 
no di più , sono le stesse cose che integrazione si può porre come ne-
avvengono negli altri reparti: finisco- cessità dell'azienda di bilanciare il 
no di fare la produzione su una linea ci.clo produtti:vo dalla fonderia al 
e il spostano tutti su un'altra. AlI'as- montaggio e di equilibrare le varie 
semblaggio il problema è che è sta- produzioni. Parte di questa. squilibrio 
to l'inizio di questo processo nel è stato anche provocato dalle diver­
senso che praticamente a partire dal genze interne ne·1 gruppo dirigente. 
'71 quando c'è stata la lotta per Sono girate tante voci, tipo quella di 
l'abolizione 'del cottimo e per la se- produrre la 2800, un nuovo tipo di 
conda, categoria per tutti , quando ab- macchina, oppure di fare in modo che 
biamo ottenuto tutti quanti il te'rzo le catene del montaggio possano fa­
livello, allora la direzione ha firmato re qualsiasi Hpo di macchina, un'al­
con il sindacato l'accordo sulla rota- tra cosa che invece è sicura è che la 
zione interna al reparto e a,l ciclo dì linea della GT vecchia verrà smem­
produz ione. Per prima cosa hanno brata e fatta una catena nuova e la 
3tabilito i tempi e cioè la saturazio- maggioranza ,degli operai del GT pas­
ne per ogni posto di lalvoro e dopo so- seranno sull'Alfetta Coupé che ·farà 
no riusciti, a partire dal terzo livel- 160 macchine al giorno, 80 per tur­
lo per tutti, a ottenere c'he si giras- no. A livello complessivo però anco­
$e lì dentro su diverse linee e la ra non si hanno dati sicuri; tra crisi 
direzione all'inizio ha usato questa petrolifera, crisi dell'automobile e 
cosa contro l'assenteismo. Nei gior- crisi della direzione dell'Alfa col ten­
ni in cui c'era il massimo di operai tativo della DC di accaparrarsi i po­
dentro la fabbrica cercava invece di sit di potere, <c'è stata una certa sfa­
farli diventare tutti jolly cioè operai satura, ma comunque l'obiettivo prin­
che possono lavorare in qual·siasi po- cipale dell'AI·fa, vecchia o nuova di­
sto privilegiando dei posti in cui non rezione, rimane que"'o di ifar più pro­
ci si poteva fermare pe'r niente oppu- duzione, più profitto con m~no ope­
re non 'poteva mancare nessuno e rai e questo lo fa usando l'ultimo ac­
rutti gli altri li spostavano su questi cordo firmato dai sindacati in cui si 
posti. L'assenteismo all'assemblaggio bloccano le assunzioni ·di personale 
è del 30-35 per cento e in certi pe- al nord: questa è un'arma che ogni 
riodi hanno dovuto ridurré la produ- volta che noi andiamo a far casino 
zione fino al 50 per cento. per uno spostamento da una catena 

Tommaso: vicino agli scioperi e ai all 'altra , ci rinfacciano. Loro dicono 
ponti c'è un assenteismo alto in me- che secondo il contratto, se manca· 
dia in tutta la fabbrica . no gli operai, devono prenderli da al-

Salvatorino: comunque dentro l 'as- tre catene visto che non li, possono 
semblaggio tutti gli operai, non han- assumere. Se andiamo a vedere, a 
no un posto di lavoro fisso e pratica- livello compless i.vo , oggi facciamo le 
mente devono funzionare a seconda stesse macchine che facevamo un 
degli interessi di produzione della di- anno fa con 2200 operai in meno. In 
rezione. più, il progetto di fare di Arese una 

Alla 2000 ad esempio dove prima fabbrica di montaggio, sta passando 
facevano 74 macchine e adesso ne e si parla di portar via le fonderie , le 
fanno 16, tutti gli operai, tranne quel- ausiliarie, e la tappezzeria che sono . 
li che si sono licenziati, li hanno spo- tre reparti molto consistenti e che I 
stati tutti quanti su lla Giulia e sul- fanno casino, in particolare le fonde­
l'Alfetta. Quello che ora gli interes- rie . 
sa a loro è smaltire tutte le scorte Il discorso del calo della produ­
e poi ripartire con una produzione zione lo si può fare so ltanto riferen­
equilibrata dopo aver piega'to gli ope: dosi a quelli che a·vrebbero dovuto 
rai in modo da aver garantito che - 1:!ssere' i programmi dei padroni e 
vengano sempre a lavorare e siano cioè di arriva~e a 1000 macchine al 
disponibili. giorno ad Arese. 

I licenziamenti per assenteismo Salvatore: anche calcolando il « ca- ' 
hanno provato a farli l'anno Scorso e tenino" il calo di produzione è mini-
poi hanno perso tante cause e non mo , ma c'è. 
li hanno fatti più . Tommaso: ma ci sono 2500 operai 

Giovanni: l'azienda, anche se me- in meno. 
no di prima, continua poco alla volta Domanda: questa primavera quan­
a licenziare sulla ma lattia mandan- do si è fatto l'accordo per la ver­
do i controlli. Comunque ora l'assen- tenza di gruppo alcuni del consigliO 
teismo in confronto a quello che era di fabbrica dicevano che il raddop­
a metà settembre, è diminuito mol- pio di Arese era già praticamente 
tissimo perché da quando c'è stata fatto , che c'erano già tutti gli im­
la voce della cassa integrazione e da pianti per produrre 1.000 macchine. 
quando l 'azienda ha smesso di anti- Dove sono finiti? 
cipare i so ldi della malattia (Ii anti- Giovanni: i l cosiddetto raddoppia 
cipa solo al 50 per cento), non ci so- consiste in una nuova catena che 

, ( 

.p. 
d 
g 
a 
s 

s 
v 
t i 
ir 
r ' 
rt 



Venerdì 11 ottobre 1974 

GNI OPERAI DI ARESE 

cassa 
fa Romeo 

è adattabile a qualsiasi tipo di mac­
china. Questa viene compensato dal 
fatto che ci sono altre ·Iinee co­
me ad esempio il GT, che sono in 
r;istrutturazione: in prospettiva il GT 
verrà eliminato e gli operai verran­
no mandati sull 'altra linea, quella 
nuova. 

Angelo: l'unica linea vecchia è il 
GT; in questa linea se vogliono met­
tere Alfette o 2.000 ecc., non posso­
no perché è un tipo vecchio di ca­
tena: Da dopo le fer,ie ci hanno mes- , 
so in un turno solo, centra e l'altra 
metà del t,urna l'ha·nno spos:ata su,lIa 
AI'fetta. Questa linea verrà smembra­
ta per la fine dell'anno, e sarà so­
stituita da una adattabile a tutti i 
m·odelli. Con ,lo stesso personale con 
cui prima tirava una catena ora ne 
tirano due e fanno più produzione 
perché da quando dai turni si è pas­
sati a giornata sono state abol,ite una 
serie di cose che gli operai si sono 
c,onquistati in 4-5 anni di lotta, come 
i 40 minuti di mensa oagati che 'non 
sono più , pagati. come le pause che 
sono state abol,ite, ecc., e così l'ora­
rio si è allung.ato. Inoltre ·sugli straor­
dinari c'è da dire che dove lavoro io 
mentre al venerdì pomeriggio non 
c'è lavoro, il lunedì quando si rien­
tra si trovano scorte per tre giorni. 

Infine la busta: ma,lgrado non ci 
siano stati scioperi ci hanno dato de­
gli stipendi bassissimi, 50.000, 42.000 
padri di famiglia con figli e questo 
fa parte delle minacce antisciopero 

I così come la cassa integrazione ed 
è un tentativo di metter paura con­

I tra la lotta -dei trasporti. 
Tommaso: una cosa da chiarire è 

che tutto quello che è successo fino 
ad ora sul problema della ristruttura­
zione è avvenuto grazie agli accordi 
fatti dal sindacato. 

Se nel contratto nazionale si -par­
lava di mobilità della forza lavoro, 
però all'interno del gruppo omoge­
neo,con i nuovi accordi la mobi­
lità si realizza all'interno di tutto 
il capannone; per esempio al repar­
to montaggio, capannone 6, un ope-
raio, dai motori può e'ssere spostato 
alle gomme. Quando c'è stato i,1 pas­
saggio dai turni al centrale sulle due 
linee, e gli operai si sono opposti 
perché il centrale voleva dire la­
vorare di più e guadagnare di meno, 
il sindacato ha boicottato fino in fon­
do questa lotta, anche nel senso del 
rifiuto dL fare più produzione. Un 
punto centrale per' noi è lo sblocco 
delle assunzioni e il ritorno degli or 
gani'ci come prima del blocco . Un 
altro punto centrale è il problema del 
salario. 

~ Salvatori no: è vero che l'Alfa Ro-
meo è una fabbrica pronta per fare 
1.000 macchine al giorno: questo è 
avvenuto con l'introduzione dei nuo­
vi impianti alla Gruppi (meccaniche), 
questi tran&fer che sono in grado di 
fare tantissimi motori al giorno -

,- forse è il reparto che ha più scorte 
di tutti - con l'introduzione di altri 
impianti dentro l'assemblaggio che 
sono nuovi, così alla verniciatura do­
ve introducono lavorazioni automa­
tiche, hanno messo ad esempio un 
impianto automatico che con un ope­
raio solo è in grado di levigare 1.200 

a· macchine al giorno (!) e gli operai 
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BARI 
'la sede di Bari organizza un 

pullman pe,r la Puglia e la Ba­
si,licata per la partecipazione 
all'assemblea nazionale del set­
tore scuola. Tutte le sedi che 
non l'hanno fa,tto si mettano in 
contatto con Bari telefonando 
al 583'481. 

MODENA 
Venerdì 11 ottobre al·le ore 

21 alla sala Ulisi in piazza Ga­
ribaldi assemblea-dibattito sul 
Cile. Parleranno un compagno 
d'e I M'IR e uno del Partito Soci.a­
lista 'Cileno, Paolo Sorbi di 
Lotta Continua e Claudio Sassi 
del PDUP per il comunismo.. 

SASSARI 
Sabato 12 ore 15 al circolo 

culturale di Sarule attivo di tut­
ti i militanti della zona di Nuo­
ro e della Barbagia aperto ai 
simpatizzanti. 

Ordine del giorno: 1) situa­
zione delle lotte ad Ottana e 
del·le lotte sui trasporti; 2) il 
movimento degli studenti rispet­
to alla crescita detl'organizza­
zione di paese e territoriale. 

che ci lavorano ora, li sposterebbe­
ro dentro le cabine e alla rifinizio­
ne; così al montaggio e all'abbiglia­
mento stanno allungando tutte le ca­
tene per arr,ivare sulle quattro ca­
tene alla produzione di 100 mac­
chine a turno cioè circa 900 macchi­
ne al giorno. 'Ma per realizzare que­
ste produzioni c'è un problema di 
mercato perché infatti oggi la mag­
gior' parte della produzione va al,lo 
estero e poi c'è il problema, più 
importante, dell'assenteismo nel sen­
so che non c'è la garanzia che tutti 
vadano sempre a lavorare e che non 
si lotti più. Il problema è assestarsi 
all'interno e per questo hanno preso 
per buoni tutti i discorsi dei sinda-

. cati sugli investimenti al sLid, ecc.: 
hanno levato di mezzo i rami sec­
chi della fabbrica come i pensionati 
e quelli che comun'que se ne dove­
vano andare e inoltre con i trasfe­
rimenti su 'certe linee hanno distrut­
to l'organizzazione operaia, i delega­
ti stessi; tutta questa mobilità è 
passata senza risposta perché su­
bito dopo il contratto aziendale il 
padrone si è presentato e ha detto: 
se non ci concedete di trasferire gli 
operai dobbiamo mettere in cassa in­
tegrazione tutti gl,i operai dell'assem­
blaggio e della Gruppi: ora che vo­
gliono K mettere a posto» la fabbri­
ca, passeranno dalle parole ai fatti 
e con la cassa integrazione cerche­
ranno di ottenere anche i sabati la­
vorativi. 

Salvatore: dobbiamo vedere due 
cose: uno la crisi reale e l'altra lo 
uso strumentale della cr·isi. Vediamo 
la crisi reale. L'AI,fa ha un tipo di 
macchina prevalentemente 'rivolto ai 
ricchi, ma nel passato anche strati 
operai e ceti medi comperavano le 
Alfa. Oggi l'automobile costa molto 
di più ~ così come la benzina e così 
JI numero <li persone che compera 
l'Alfa è certamente diminuito. Una 
cosa assodata oggi -è che ad Arese, 
da un punto di vista produttivo, la 
espansione prevista non c'è stata: 
si fa la stessa produzione di un 
anno fa con un potenziale esistente 
per 1.000 macchine. Le scorte con­
tinuano ad aumentare e possono tra 
l'altro, servi're per far mettere ·in 
giro dai capi la voce che non serve 
a niente scioperare perché si fa so­
lo un piacere al padrone cosa che 
,però non ha molta presa: Con questi 
sistemi, usan<lo strumentalmente la 
crisi, nella contrattazione con ·il sin­
dacato il padrone riesce ad ottenere 
un peggioramento delle condizioni 
operaie, facendol i lavorare d i più e 
scomponendo i gruppi omogenei. Per 
questo c'è da spettarsi ,la cassa in­
tegrazione che se ancora ritarda è 
.solo perché si aspetta l'insediamen­
to della nuova dirigenza: non appe­
na si sarà installata partirà l'attac­
,so. 

Rispetto alla vertenza aziendale 
.'1uesto fatto della cassa integrazio­
ne sarà come un sasso nella pic­
cionaia: il padrone vuo,le farci fare 
un p'asso indietro. Bisogna porre su­
bito l'obbiettivo del salario garanti­
to al 100% e vedere insieme come 
articolare le richieste di aumenti sa­
lariali. 

Salvatorino: il problema è quello 
di avere il salario 'garantito al 100% 
dall'azienda e non della cassa inte­
grazione. 

Salvatore: agli operai non gliene 
,frega niente di chi gli da il salario, 
gli importa di avere tutto il salario. 

Salvatorino: il problema è ché vi­
sto che la cassa integrazione è fat­
ta con i contributi come le pensioni, 
l'INAM, ecco, loro ci guadagnano 
mettendoti in cassa integrazione. No 
alla 'cassa integrazione vuole dire 
che l'azienda ' non deve ristruttura­
re e in più comunque deve garan­
tire il salario al 100%. 

Salvatore: 'comunque la cassa in­
tegrazione, che certamente ci sarà, 
sarà questione di giorni o settima­
ne ma ci sarà, è un sasso nella pic­
cionaia per tutti i problemi operai. 
i prezzi , il recupero salariale, ecc. 
Perché se è chiaro l'obbiettivo del 
salario al 100% contro ,la cassa in­
tegrazione, rimane il fatto di aprire 
la vertenza aziendale per chiedere 
un aumento salariale in fabbrica che 
va quantificato e articolato attraver­
so la discussione nelle assemblee 
dove bisognerà anche dare battaglia 
per la contingenza al livello più a,l­
to e con gli scatti pregressi, per la 
apertura effettiva della vertenza na­
ziona'le. 

LOTTA CONTI N UA - 3 

SCUOLA - Lotta "interna" e presenza 
generale del movimento degli studenti 

1) L'apertura dell'anno scolastico 
ha visto immediatamente strati si­
gnificativi di studenti prendere posto 
nelle lotte proletarie, ponendo al cen­
tro delle piattaforme della mobilita­
zione, la risposta all'uso padronale 
della crisi nei suoi aspetti deJ.l'infla­
zione e della compressione dei con­
sumi sociali. 

In primo luogo le latte sui traspor­
ti: in Sicilia, in Puglia, nel Veneto, e 
nei giorni scorsi anche a Milano, gli 
studenti si sono battuti contro l'au­
mento delle tariffe con le stesse for­
me di lot,ta e con la stessa decisio­
ne della classe operaia . 

In secondo luogo, gli studenti han­
no lottato fianco a fianco al movi­
mento, le cui connotazioni sono cer­
tamente proletarie, che si è sviluppa­
to sui problemi delle scuole materne 
e dell'obbl,igo; dall'iniziativa di lotta 
sul'l'edilizia e su,llo sviluppo dei ser­
vizi sociali in generale, si costrui­
scono vertenze che hanno precise 
controparti e che uniscono, in quanto 
classe, i vari strati proletari del quar­
tiere, o del paese. 

Cons,ideriamo infine il non acqui­
sto di masse dei libri di testo, una 
forma di lotta che si è inserita pie­
namente in quelle praticate dal mo­
vimento proletario negli ultimi mesi, 
e che i padroni, spaventati, u,san.o 
chiamare K disobbedi'enza civile ". 

Il punto più a,lto di questa parte­
cipazione studentesca- alla crescita 
della lotta operaia, è costit,uita dallo 
sciopero compatto e numeroso degli 
studenti di Torino, che, con tutto il 
proletariato di quella città, hanno da­
to una prima risposta all 'attacco pa­
dronalE}. contro il cuore del movimen­
to di classe: la c.l asse operaia Fiat. 

Ogni trionfalismo sarebbe preci­
pitoso e inopportuno; ma è fuori 
di dubbio che nei primi giorni di 
scuola si è riconfermata una tenden­
za alla K proletarizzazione " delle lot­
te studentesche che l'anno' scorso 
era venuta emergendo. Nella scuola, 
come in tutta la società, non vi può 
essere risposta alla crisi del sist'e­
ma capitalistico che si ponga il pro­
hlema di stabilizzarlo, di sanarlo; la 
crescita e la vittoria di 'un movimen­
to di lotta nella scuola è incompati­
bile con l'" oggettività ~ capitalistica 
della crisi (anche del sistema sco­
lastico) . Incompatibile è il program­
ma, incompatibi.li sono l,e forme di 
lotta, incompatibile è la rapida for­
m.azione di un fronte proletario omo­
geneo su degli obiettivi generali, ma­
teriali e politici. E questa è la ten­
denza che noi riscontriamo nelle lot­
te degli studenti, fin dalle loro prime 
battute. 

2) Sarebbe assolutamente sbagl,ia­
to pensare che il peso della crisi 
sul,le cond izioni di vita delle masse, 
implichi che le lotte del movimento 
si debbano spostare interamente sul 
piano « esterno ", della difesa pura 
e semplice del portafoglio dei prole­
tari. AI contrario, noi pensiamo che 
la crisi modifichi i meccanismi di 
funzionamento « interni» alla s·cuola. 
- « Se nella scuola non ci devono 
stare i proletari, la scuola deve ave­
re un 'atmosfera irrespirabile per i 
proletari» - questo è il semplice 
ragionamento dei padroni. 

Un. ragionamento che, come abbia­
mo visto, si traduce in ,un aumemo 
della selezione, in un ripristino della 
disc'iplina, direttamente funzionali ad 
attaccare la scolarizzazione di massa. 

La lotta interna alla scuola, la pra­
tica antiistituzionale del movimento, 
non sono un momento separato ' e 
settoriale del più generale program­
ma del movimento, anzi. Non è pen­
sabile che un movimemo di lotta del­
la scuola affronti i problemi « gene­
rali» che la crisi pone alle classi 
sfruttate e oppresse (dal ·carovita al­
la disoccupazione, dallo sviluppo del­
le trame reazionarie ai tentativi di 
divisione tra le masse) senza affon­
dare le proprie radici nella lotta con­
tro il modo specifico in cui l'uso 
padronale della crisi colpisce nel 
proprio settore, cioè nel funziona­
mento del 'istituzione scolastica. Non 
è, questa, solo un'affermazione di 
principio sempre corretta ; è ~nche 
-un problema immediato del movi­
mento degli studenti, sul quale la 
esperienza dell'anno scorso non è 
stata soddis,facente. 

Non avrebbe respiro un movimen­
to di lotta nella scuola incapace di 
prendere il proprio posto nella bat­
taglia antimperialista e nella lotta 
generale del proletariato, ch iuso ne,I 
ghetto della propria istituzione se­
parata; ma ugualmente non avrebbe 
nessuna forza reale un movimento 
incapace di imporre sul proprio ter­
reno di aggregazione, dei rapporti 
di forza favorevoli e dei momenti di 
organizzazione autonoma. Del resto 
non si può certo dire che la batta­
glia antiistituzionale sia corporativa 

di per sè, e priva di contenuti gene­
rali: è a partire dalla lotta interna 
alla scuola che si difendono e si raf­
forzano i ,I ivell i della scolarizzazione 
proletaria; che si pongono le condi­
zioni, con la lotta alla selezione me­
ritocratica per una maggiore « rigidi­
tà » della forza-lavoro, e per una sua 
omogeneità interna; è infine nella 
pratica antiistituzionale che matura 
l'antagonismo delle masse alle ge­
rarchie e, più in generale al ruolo 
della scuola di separazione tra lavo­
ro manuale e lavoro intelelttuale, 
tra lo studio e la produzione. 

Noi siamo convinti che le lotte 
dell'anno scorso, che hanno invèsti­
to nuovi vasti strati di studenti del 
sud e dei piccoli centri del nord, 
siano un fattore importante di raffor­
zamento deJ.l'unificazione del prole­
tariato e di estensione del program­
ma operaio; ma crediamo che sia 
quest'anno compito del movimento 
degli studenti stabilizzarsi anche al­
l'interno di queste scuole, organiz­
zando le masse studente·sche in un 
modo K ade·rente all'istituzione», sul .. 
la base delle loro contraddizioni. Né 
si può dire che nei grossi centri 
del movimento degli studenti sia ri­
solto il prob,lema del rapporto tra la 
lotta « interna" e quella « esterna ". 

Su questa strada, che è tra l'altro 
l'unica sulla base della quale è pos- . 
sibile infliggere .un duro colpo al 
progetto dei . Decreti Delegati, solo 
la forza del movimento deg,li studen­
ti può dirigere e orientare anche 
vasti strati d'i insegnanti. Non è con­
tro di loro come lavoratori, ma è 
contro il loro ruolo istituzionale di 
controllori e selezionatori che esi­
ste una insanabile contrapposizione 
degli studenti. 

3) In primo luogo è necessariQ 
sv'iluppare un movimento di lotta ai 
Decreti Delegati, che si affermi con­
tro ogni tentativo di normalizzaz'ione 
anche con dei punti in positivo, per 
esaltare l'autonomia de,I movimento 
e della sua orgànizzazione. 

L'assemblea non può avere limita­
zionI. In molte scuo le i,solate questo 
deve essere ancora ratificato. L'as­
semblea aperta, Ghe è una prima for­
ma di organizzazione di un fronte so­
ciale di lotta sulla scuola, va conqui­
stata e riconosciuta come il princi­
pale momento decisionale, in con­
trapposizione a chi pensa che que­
sta funzione venga svolta dai Consi­
gli di Istituto anche per i pro.letari. 

In secondo luogo, la battaglia con­
tro ogni forma di segreto d'ufficio, 
che i DD ri·confermano, è essenziale 
contro il ripristino della disciplina e 
del!' autorità, che sfrutta questa pro­
tezione per attuare lndisturbata boc­
ciature e provvedimenti disciplinari. 

In terzo luogo, al « consiglio di di­
sciplina", noi rispondiamo con la 
richiesta dell 'abolizione de,l voto d~ 
condotta, e di ogni altro strumento 
atto a decidere provvedimenti disci­
pl'inari. 

In questa lotta è necessario uno 
stretto contatto con i compagni in­
segnanti, come abbiamo detto; le lo­
ro libertà politiche e sindacali sono 
gravemente lese dai DD. Nella stes­
sa piattaforma generale di lotta del 
movimento degli studenti deve stare 
l 'obiettivo defl'applicazione dello 
Statuto dei lavoratori anche agli in­
segnanti , della fine del loro « funzio­
nariato ", dell'eliminaZione di tutti i 
provvedimenti punitivi previsti per 
gli insegnanti non allineati. 

L'epurazione dei funzionari fasci­
sti dalle scuol-e è un'altra necessHà 
politica e materiale de,I movimento, 
oltre ad essere uno dei punti cen­
trali nella coscienza di tutto il pro­
letariato italiano. 

4) Organizzare il movimento nella 
sua pratica antiistituzionale, in un 
rapporto nuovo con i I movimento 
degli insegnanti, vuole dire affronta­
re in un modo complessivo il proble­
ma della lotta all'organizzazione bor­
ghese dello studio. Ma il nostro mo­
do di affrontare il problema della spe­
rimentazione non può essere certo 
quello dei riformisti, che si pongono 
il problema di una scuola che fun­
zioni, e nella quale si studino cose 
nuove e più interessanti. Per il mo­
vimento non esiste alcuna possibili­
tà di sperimentazione al di fuori di 
uno scontro duro con ,la selezione e 
quindi con la funzione di questa 
scuola. La sperimentazione, anzi , è 
per noi uno strumento di lotta contro 
la selezione e contro l'isolamento 
della scuola come ghetto separato 
dallo scontro sociale. In questo sen­
so va secondo noi rilanciato l'obiet­
tivo della libertà assoluta di speri­
mentazione dagl'i studenti , dagli in­
segnant i e dai proletari. La genera­
I izzazione dell'esperienza delle 150 
ore a tutte le scuole è un importan­
te obiettivo in questo senso; la stes-

sa lotta contro i I i bri di testo assu­
me un significato più vasto, per tutto 
il movimento, nella richiesta delle 
biblioteche di classe, che sono una 
altra esperienza da generalizzare. La 
direzione operaia sulle lotte nella 
scuola è oggi in grado di affermarsi 
anche su questo terreno; non per 
immaginare chissà quale possibilità 
di costruire una cultura alternativa, 
ma perch~ questo è un terreno ge­
nerale di crescita delle lotte, di ege­
monia politica ed ideale. 

Su queste lotte e su questo tipo 
di lavoro di massa delle avanguardie 
deve crescere l'organizzazione di 
massa rappresentativa di tutto il mo­
vimento. Non quindi un rimescola­
mento. di carte del-le forze '8 delle 
componenti politiche del movimento 
che già ci sono , ma una ~rescita ed 
un allargamento di tutto il movimen-

to. Le lotte degli ultimi anni ci dico­
no, poi, come questa organizzazione 
si alimenti del respiro di un -pro­
gramma generale, che è più grande 
della scuola; questo lo abbiamo già 
visto . Per questo noi abbiamo posto 
al primo posto del nostro interven­
to tra le masse studentesche la cam­
pagna antifascista e ant imperialista. 
Il programma operaio vive poi nella 
battaglia per la scolarizzazione di 
massa, per la scuola unica obbliga­
toria fino ai 16 anni; nella lotta con­
tro ogni divisione sul mercato del la­
voro e contro la disoccupazione, -per 
il sussidio di disoccupazione esteso 
a tutti i giovani, anche diplomati, in 
cerca di occupazione. Restano, que-

- st i, obiettivi generali fondamentali, 
che il movimento degli studenti do­
vrà portare avanti e proporre al di­
battito dl tutto il movimento operaio. 

T,ETTERE 
Sui decreti delegati 

I decreti delegati rispetto alla loro 
funzione politica di rHormismo-re­
pressivo e di gabbia sul movimento 
e le lotte degli studenti, nella situa­
zione politica in cui si collocano sono 
stati subito riconosciuti da tutti i com­
pagni rivoluzionari con il loro vero 
volto: il tentativo della borghesia di 
r~portare la pace riprendere il control­
lo sulla scuola atraverso la piena cor­
r.esponsabilità del revisiorismo, in 
modo tale da isolare e dol'pire più 
duramente il movimento operaio una 
volta che quest'ultimo fosse privato 
dei suoi più forti e fedeli alleati: gli 
studenti. 

Partendo dalla considerazione co­
mune che il· movimento è in piedi e 
capace di recepire in tutte le sue par­
ti fondamentali gli obiettivi del pro­
gramma proletario; nelle avanguardie 
di lotta non esiste 'una sufficiente 
chiaretza sul ruolo del riformismo in 
Italia e dé-I corretto att~ggiamento 
tattico da tenere rispetto a quest'ul­
timo. La lotta operaia che hE inorinato 
il sistema capitalistico nella sua to­
talità, che ha messo in crisi il rifor­
mismo a livello nazionale e interna­
zionale, che è riuscita ad estendersi 
a tutta la società; ha trovato nella 
scuola il terreno più favorevole . La 
vittoria e le posizioni politiche con­
quistate non devono essere subordi­
nate e confinate dai" decreti delega­
ti » ma in questi devono avere la ca­
pacità di fare un salto in avanti. 

I decreti delegati nella formazione 
dei cosiddetti "organismi collegiali» 
sono una scadenza imposta dalla 
borghesia e sui quali non possiamo 
fare finta che non esistano o che non 
ci interessino. La posizione di aste­
nersi da queste elezioni non solo è 
schematica ma in quanto tale non tie­
ne conto della situazione politica, del 
grado di maturità politica raggiunto 
dagli studenti. 

Il riformismo è un'arma in mano 
alla borghesia. Il PCI per quello che 
è stato in passato e per quello che 
al contrario vuole essere oggi, come 
abbiamo detto, vive una grossa quan­
to fondamentale contraddizione su 
cui il movimento deve saper agire: 
/'impossibilità per il PCI di sfruttare 
questo grande movimento di lotta 
,per una contrattazione istituzionale 
nei confronti di una borghesia invece 
che l'altra (quella più oltranzista) e 
/'impossibilità di sganciarsi da que­
st'ultimo pena la sua nuflità politica 
di fronte al regime borghese. Per que­
sto oggi il PCI non solo è pronto a 
dare la mano a questo disegno pre­
sentandolo come un progetto demo­
cratico dove poter lavorare relegando 
il movimento degli studenti a forza 
dimostrativa e di pressione cercando 
di realizzare il suo piccolo «compro­
messo storico" ma essenzialmente 
vuole rientrare nella scuola dalla fi­
nestra quando è già stato estromesso 
dalla porta. 

La forza d'urto del movimento degli 
studenti non deve incidere soltanto 
attraverso la mobilitazione di massa, 
ma deve saper affrontare in maniera 
chiara anche lo stesso terreno istitu­
zionale . Una, prova di forza del movi­
mento degli studenti non passa attra­
verso una posizione astenzionista ' 
(sbagliata perché non farebbe i con­
ti con la rivincita del PCI nella scuola 
sullo stesso piano elettorale; mino­
ritaria rispetto alla maggioranza degli 
studenti; eterogenea e non suffi­
cientemente chiara sarebbe la posi­
zione politica degli studenti che si 

, astenessero dalle elezioni) ma neces­
sariamente attraverso la più ampia e 
politica partecipazione in questi or­
ganismi con nostri rappresentanti, per 
essere dentro con tutta la maturità 
politica del movimento, per rompere 
la loro funzionalità repressiva , per de-

finire di fronte a tutto il proletariato 
i falsi e i veri alleati della classe ope­
raia, cioè fra chi tenta attraverso que­
sti « organismi» di ridare fiducia :e di 
coprire la crisi del regime borghese 
sulla sconfitta del movimento di clas­
se e chi attraverso il movimento di 
classe vuole infierire e acuire la crisi 
del regime borghese D.C. 

Saluti ,comunisti 
, Moreno di Montevarchi (Arezzo) 

Compagni di Lotta Continua, 
vorrei sottoporre alla discussione un 
pezzo del documento della segre­
teria nazionale: i compagni auspi­
cano la elezione dei delegati d'as­
semblea dei coordinamenti zonali e 
cittadini fra i delegati ed avere quindi 
un rapporto formalizzato come setto­
re con i consigli di zona ed esprimo­
no meraviglia al perché ci si sia già 
pensato prima. Molti compagni, scan­
dalizzati, rispondono che uno dei temi 
centrali del '68 era il rifiuto da parte 
del movimento degli -:studenti; come 
della classe operaia deNa delega e 
che se era giusto &ndare a riconsi­
derare la sua validità 'nelle fabbriche, 
non è giusto nella scuola. Prima di 

. dare una risposta vorrei puntualizza­
re a che punto è il ra'Pporto avanguar­
dia-massa. Dopo il violento -scoppio li­
beratorio delle lotte degli anni scor­
si, che avevano prodotto un modo 
nuovo, totale di fare politica (insu­
bordinazione continua e or,ganizzata 
di massa nelle lezioni e in ogni mo­
mento di vita sociale dello studente) 
i compagni, noi non esclusi hanno co­
minciato a difendere il proprio orti­
cella che da una parte era giusto 
perché « tirava le fila" di anni di lot­
to, dall'altra portava ad una estranei­
tà rispetto a ciò che le masse po­
tevano ancora esprimere e inevitabil­
mente ad un rapporto sbagliato, «bu­
rocratico" con le masse (nella misu­
ra in cui cresceva questo rapporto 
sbagliato, si verificava una fuga dei 
compagni dalle classi, ad esempio al 
Genovesi giorni interi sui prati quin­
di fuga dal « vivere dall'interno" del­
le contraddizioni e non riuscire ,più 
a sentire il polso del movimento). E 
se le formulazioni politiche per l'inter­
vento nelle scuole, il nostro program­
ma, erano giuste, in generale veniva­
no calate verticalmente, in maniera 
burocratica e autoritaria. Dato per 
buono questo aspetto, (valido forse 
per le scuole con dietro anni di lotta), 
una possibile risposta al documento 

, rispetto alla presentazione di liste è 
che si tenta di formalizzare questo av­
venuto scompenso tra avanguardie e 
masse, di formalizzare cioè l'avvenu­
ta burocraticità dell'intervento politi­
co. lo credo che sia vera il contrario, 
noi possiamo praticare la scadenza 
dei decreti delegati proprio per af­
frontare e risolvere a nostro vantag­
gio due nodi fondamentali: 1) un coin­
volg imento di tutta la massa degli stu­
denti sul nostro programma, che è 
sentito e praticato in prima persona 
come propria nella misura in cui 
essa si esprime e "controlla" con­
tinuamente l'operato dei suoi delega­
ti, quindi riacquistando quel potere 
forse perso nel/a stanchezza di pas- ' 
sate assemblee, già tutte program­
mate, predisposte nella conduzione, 
negli interventi, dove sono chiusi i 
minimi spazi; 2) quindi un rientro 
forzato, da parte dei nostri militanti 
nel/a realtà di massa, a « farci i con-
ti ". Augusto Faraglia (Roma) 

Nel numero di domani: le posi­
zioni di Avanguardia Operaia e il Ma­
nifesto su organizzazione democra­
tica degli studenti ed elezione degli 
organismi collegiali . 

-



4 - LonA CONTiNUA 

PORTO MARGHERA 

La lotta contro la 
cassa integrazione 
alla Montefibre 

Cefis, subito dopo la decisione di 
Agnell'i alla Fiat, ha deciso anche 
lui di partire alJ'.attacco per tentare 
di mettere su·Ma difensiva il movi­
mento. La Montedison dopo aver 
messo in Cassa Int99razione 5.000 
opera.i della SNIA di Varedo, di Ce­
sano e di Varese, ora dichiara di vo­
ler mettere in Cassa Integrazione al­
tri 4.000 opera'i .del settore fibre fra 
gli s:tabilimenti Montefibre di Porto 
Marghera, Ivrea, Pallanza e Vercelli. 

La Montedison così- fra SN1A e 
Montefibre colpisce con la Cassa In­
tegrazione circa 12.000 operai. A Por­
to Marghera .Ia direzione az.iendale 
ha comunicato al C.d!F. di ricorrere 
per la durata di quattro mesi alla 
Cassa Integrazione al· 66% ne'i con­
fronti di 1.149 operai, così suddivi­
si: 751 dei reparti AT (produzione di 
fibra acrilica) a 28 ore seUimanali; 
97 dei reparti VT (produzione di fibra 
vinil"lca) a 32 -ore settimanali; 3Q.1 
dei lavoratori controllo qualità e ma­
gazzini a 28 ore .settimanali. QueSIto 
comporta una perdita media salariale 
dalle 15 alle 20.000 !.ire mensili. 

. Il tentativo politico di disorientare 
e dividere la olasse operaia appare 
evidente da come la Montedison vor­
rebbe applicare la cassa integrazione 
allQ stabilimento di Porto Marghera. 
La direzione ha colpito solo operai 
cercando così di creare due blocchi 
contrapposti: da una parte qualifi'che 
speciali, impiegati e tecn1ci; dall'al­
:tra gli operai. Inoltre dei 1.149 ope­
rai in cassa integrazione il 90% s·o­
no turnisti e solo il 10% giorna.lieri. 

'In questo contesto si 'intensce la 
decisione di introdurre un nuovo tur­
no per il periodo di.cassa integrazio­
ne. Le attuali quatro ,squadre e mez­
za verrebbero smembrate per forma­
re sei squadre eia turnazione sareb­
be di un giorno di lavoro e di uno di 
riposo facendo una settimana 24 ore 
e un~ 32, peri giornalieri si tratte­
rebbe di lavorare una settimana tre 
giorni e la settimana successiva quat­
tro giorni. Questo tipo di turnazione 
vorrebbe dire disgregare . completa­
mente l'attuale organizzazione del .la­
varo e andare a colpire direttamente 
il rapporto delegato-gruppo omoge­
neo. 

Che l'obiettivo .final·e, una volta di­
visa la fabbrica e sconvolta l'organiz­
zazione del lavoro, sia quello di far 
passare da parte de.lla Montedison i 
suoi piani di r.istrutturazione è evi­
dente già da oggi. 

Probante ai fini della riorganizzazio­
ne ' del lavoro è l'esempio di Pal­
lanza dove ·contemporaneamente al­
la cassa 'integrazione j.J padrone ha 
aumentato i ritmi di lavoro. 

Le motivaz.ioni della Monte.dison 
per giustificare questo attacco sono 
essenzialmente di tre ordini: la cri­
si generale del sistema economico; 
·il calo della domanda dei consuma­
tori e le difficol:tà di cassa. Per 

MILANO 
DAL 1° NOVEMBRE 

900 operai in 
cassa i.ntegrazione 
alla FAEMA 

MltANO, 10 - La -direzione della 
FA'6MA ha comunicato 'al CdF la de­
cisione, già da alcuni g·iorni venti'la­
ta, di porre .in cassa integrazione a 
24 ore 900 dei 1.500 operai occupa­
ti nelle tre fabbriche del gruppo, di 
Milano, Zingonia e Treviglio. Già da 
tempo il padrone fascista Valente 
minaccia lo smantellamento dello sta­
bilimento di MilanoJLambrate, da do­
ve ha già trasferito alcunr reparti, 
e intende potenziare la produZione 
neHa fabbri·ca in Spagna. Oggi si svol­
gerà la riunione del Coordinamento 
di gruppo, nel frattempo si prepara 
nei reparti la risposta all'attacco pa­
dronale. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE FACOLTA' 
DI MEDICINA 

Sabato 12 a Roma., in via dei 
Piceni 28, alle ore 10, riunione 
nazionale della facoftà .di medici­
na; ordine del giO'rnO': 1) nume­
ro chi·uso e provvedimenti ur­
genti; 2) riforma. sanitaria e ri­
strutturazione dell'università. 

quanto riguarda il primo punto: le 
turbative sul mercato monetario, 1a 
·s,tretta creditizia e i conseguenti 
oneri finanziari, questa è proprio una 
politica voluta in Ita.Jia dai grossi 
monopol'i (chimiCi e automobilistici) 
per scaricare la crisi su~ piccoli pro­
duttori e di conseguenza sulla classe 
operaia. 

Per quanto riguarda la seconda giu­
stificazione addotta (il calo della do­
manda dei consumatori a valle e la 
concorrenza del mercato cotoniero e 
della lana), ci trovano di fronte ad 
una vera e propna !llistificazione, in­
fatti a causa del forte aumento de·l 
prezzo della lana dovuto a posizioni 
di monopolio del ,Giappone €l in atto 
da tempo la tendenza, nella f·abbl"'ica­
zione del prodotto te.ssile; alla ridu­
zi·one drastica della percentua·le di .la­
na usata rispetto a quell'a del'le altre 
fibre artifi·cial.i e sintetiche. 

Inoltre al consumo s'i .è avuto un 
aumento della domanda per il passag­
gio dei consumatori a prodotti più 
scadenti a causa dell'inflaz·ione. Non 
solo il mercato interno non è 'in cri­
si, ma il mercato e·stero della fibra 
tira; basta questo dato: le esporta­
zioni sono aumentate dal 46 a,1 54%. 

L'ultima giustificazione, quella di 
difficoltà di cassa si scontra violen­
temente contro la. politica di aumen­
to dei prezzi perseguita· dal,la Monte­
dison .in quest'ultimo anno tramite 
gli imboscamenti, la violazione a suo 
tempo del blocco dei prezzi sta'Jjiliti 
dal governo. Oggi addirittura con la 
coJ.laborazione del CIPE la Montedi­
san può raddoppiare i prezzi· dei suoi 
prodotti (ad esempio 'i ferti'lizzanti 
del 40%). 

Del resto 'Ì suoi stessi dati parl'a­
no di un aumento del fatturato nello 
ultimo anno del 75%. Ed è noto a 
tutti come la Montedison abbia usa­
to i forti profitti derivati dall'aumento 
dei prezz,i e della produttività in mo­
vimenti speculatiVi per costruire 
centri di p'Otere (giornali, ecc.). 

Lunedl pomeriggio alla Montefibre 
si 'è svolta un'enorme e durissima 
assemblea con sciopero e fermata di 
tutti gli impianti. 

Tutt'i gl.i interventi hanno affrontato 
il quadro pol'itico del paese dalla 
crisi di governo all'attacco generale 
del padronato in fabbrica, dalla ucci­
sione di Enriquez al tentativo di cac­
ciare indietro il movimento e di col~ 
pire le condizioni di vita della clas­
se operaia e di tutti i ,lavoratori; tut­
ti hanon rovesciato il ,problema della 
cassa integrazione chiedendo di apri'­
re .subito la lotta di tutto il movimen­
to sugli obiettivi operai. 

Le decisioni operative sono state 
alla fine queste: 

1) riHuto totale della cassa inte­
grazione, garanzia del salario al 100 
per cento, lotta dei lavoratori non 
messi in cassa integrazione per evi-

. tare spaccature nella fabbrica, auto­
riduzione dei ·ritmi e dei carichi di 
lavoro, rifiuto de'Ila nuova organizza­
zione in squadre e turni che il pa­
drone vorrebbe applicare per ridurre 
le ore lavorative e che comportereb­
be inoltre la disgregazione dell'at· 
tuale organizzazione operai{l in fab­
brica, ingresso in fabbrica degli ope­
rai messi in ore improduttive; 

2) apertura della lotta, subito do­
po aver tenuto le 'assemblee, in tutte 
le fabbriche chimiche di Marghera 
sugli i obiettivi già posti: dal'ia nocivi­
tà, alla manutenzione, all'assunzione 
delle imprese in ditta, all'autoridu­
zione dei prezzi dei trasporti e d·elle 
tariffe de'lla luce già in via di orga­
nizzazione al Petrolchimico; 

3) apertura da parte dei settori 
dell'industria del'ia lotta sulla ver­
tenza nazionale con gli obiettivi pre­
cisati secondo l·e richieste operaie: 
contingenza al massimo .livello re­
troattiva al 68, forte aumento delle 
pensioni agganciate al' 'Salario, ga­
ranzia dell'occupazione e del sala­
rio al 100%, prezzi pO'litici per tutti i 
beni di prima necessirtà, blocco degli 
aumenti di tutte le tariffe pub'bliche 
e del gasolio. 

La vo'lontà degli operai e dei con­
sigli non poteva essere più chiara, 
passare aN'attacco a livello generale 
di tutto il movimento, battendo la re­
sistenza sindacale, senza sottostare 
al ricatto de'lla cassa integra~ione e 
della crisi di governo. 

Alla riunione di ieri sera ltra sinda­
cati e direzione Montedi'Son è stata 
presa la decisione di rinviare fino a 
martedì prossimo la messa in cassa 
integrazione essendo stata fissata 
per lunedl pros,simo una riunione 
sindacale ·nazionale della Montefibre. 

Venerdì 1'1 ottobre 1974 

Per "fondi nerill Montedi- TORINO 

sonei*oglioPBb'olilero Quattro mandati di cattura per 
nuova corsa al rinvio • I · 

Nuova battuta d'a" ... o nel giudi. un· plano go pista che prevedeva 
zio di competenza per i « ,fondi ne-

ri" della M ontedi son . .La corte co- l' · t t d Il' . · t 
stituzionale, al termine della riunib- In erven o e e·serci o 
ne di ieri in camera di consiglio, ha 
acco.lto come .. non manifestamente 
infondata" una questione di costi tu­
iionalità sollevata dalla parte civile 
e ne h·a sollevata p'ufficio una secon­
da. 'la parte civile (cioè il settimana­
le che sollevò lo 1« scandalo ») aveva 
sosten.uto l'illegittimità della norma 
che prevede fintegrazione della cor­
te con 16 membri elettivi in caso di 
conflitti (come è appunto quello per 
l'affare Montedison) tra magi·stratu­
ra ord1naria e parlamento. 

La corte, che avrebbe dovuto pro­
cedere già ieri al s'Orteggio dei nuovi 
membri, ha stabilito di discutere 
la questione a novembre. 

Il lungo ,rinvio 'è dovuto, come si 
diceva, anche a una seconda ecce­
zione sollevata dagli stessi giudic'i 
del.la Consulta. Riguarda la disparità 
di trattamento che la legge prevede 
tra la commissione parlamentare in­
quirente e il magistrato ordinario 
nella pronunCia sulla competenza. 1n 
pratica è previsto che la corte ascol­
ti 'il rappresentante del parlamento 
ma .non quello della magistratura or­
dinaria, ed €l ,sembrato che questo 
fatto possa .essere in contrasto con 
2 articol i della costituzione. 

In precedenza la corte, al·la quale 
la vicenda dei «fondi neri" era ar­
rivata dopo lungaggini e intralci di 
ogni genere creati dalla commlssio­
ne avocatricee dall'ufficio istruzione 
del tribunale di Roma, aveva già rin­
viatola discussione in attesa che 
venisse rimpiazzato un membro della 
corte il cui mandato era scaduto. 
L'ulteriore 'rinVio di ieri, pur inecce­
pibilmente motivato, ha come effetto 
pratico quello di al,lontanare di nuo­
vo il parere della Consulta sul colpo 
di mano dell'avocazione. 

Oggi, intanto, la sedicente com­
missione inquirente per i procedi­
menti d'accusa è tornata a nunirsi 
pe .... · l'1mbroglio pe:trolieri-ENEl. So­
no stati ascoltati testimoni e sono 
stati decisi nuovi c adempimenti 
istruttori necessari per pervenire 
alla sollecita conclusione dell'lnchie­
sta". Nel comunicato finale di Cat­
tanei e soci c'è scritto proprio,così: 
sollecita conclusione dell'inchiesta! 

BR: " brillante ,; 
• operazione 

dei carabiriieri 
Lazagna e Levati erano sor­
vegliati a vista da due anni ' 

Un provvedimento del giudi.ce Ca­
selli che indaga a Torino sulle" Br·i­
gate Rosse» ha portato ieri al nuo­
vo arresto di Giovan Battista taza­
gna e di Mario Levati, oltre al fermo 
di altre 5 persone. Sui giornali pa­
dronali di oggi, la notizia è usata co­
me contraltare a quella (in realtà di 
ben diverso . rilievo) degli arresti or­
dinati da Violante nei confronti dei 
3 fascisti collegati a Sogno, al MSJ 
e alJ.e forze armate in un vasto com­
plotto omicida: la tentazione degli 
.. opposti estremismi" è più forte 
del'l'evidenza e della logica. Cosa poso 
sa essere eme'rso ifl concreto aca­
rico di Lazagna e ·altri non è dato 
sapere, né il comunicato.fiume dei 
carabinieri {leggi S10) lo specifica. 

E' accusato di «partecipazione a 
banda armata e associazione sovver­
siva ... con faggravante delle funzio­
ni di capo ". Giovan Battista laza­
gna insomma, sarebbe il capo delle 
« Brigate Rosse", e in questa veste 
si lascia supporre che abbia conti­
nuato a tramare per anni, magari fl­
no al rapimento di Sassi. 

La fantasia degli uomini del SID, 
così fervida quando si tratta di fare 
lo scarica barile sulle magagne del 
servizio, sembra venire meno regolar­
mente in tema di .. Brigate Rosse ". 
Lazagna è stato catturato e incrimi­
nato nel '72 dopo la morte di Fel­
trinelli, raggiunto a S. Vittore da al­
tri 2 mandati di cattura, sottoposto 
da allora a strettissima vigilanza da 
parte di tutti i servizi segreti nazio­
nali, riesumato come pericolo pubbli­
co nel'le campagne di stampa seguite 
al ramipento di 'Sassi, affisso in effi­
ge sull·e gazzelle dei carabinieri di 
tutta .Jtalia durante le ricerche dei 
magistrati. Durante tutto questo temo 
po, Lazagna ha condotto ·Ia sua vita 
e la sua profeSSione pubblicamente. 

SALUZZO (Cuneo) 
Sabato 12 alle ore '2'1 al Cir­

colo MO'randi '(ex Perla) canta 
ENZO DEL RE. 

E' stato comunicato ieri dall'ispet­
torato generale dell'Antiterrorismo 
-l'avvenuto arresto, su mandato di cat­
tura firmato dal giudice Violante .. di 
tre .fascisti. legati ora e in passato 
al MSI. L'imputaz~one è la stessa che 
rrsulta a carico di Mario Pavia, ex 
federale di Torino, già arrestato una 
settimana fa: "" cospirazione politica 
mediante associazione". I tre sono: 
Leopoldo Parigini, avvocato di Mode­
na, arrestato a Moano (Trento). vi­
ci'no al confine, uscito dal MSI nel 
1971, ma ancora awocato semiuffi­
ciale del MSI emiliano; Giacomo Mi· 
calizio, medico analista palermitano, 
militante del MSI; Mario Scolari, ar­
restato a Torino, commerciante e pi­
lota aeronautico civile, anch'esso mis­
sino. 

Un altro mandato di cattura è sta­
to emesso, a quanto pare, nei con­
fronti di un ingegnere di Varere la­
titante. L'Antiterrorismo ha emesso 
un lungo comunicato sulle modalità 
dell'·azione golpista che, a quanto si 
dice, avrebbe dovuto aver luogo en­
tro brevissimi termini di tempo, for­
se alcuni giorni. «l'azione sovversi­
va - dice il comunicato - doveva 
avveni're attraverso una dinamica ca­
ratterizzata dalla eliminazione fisica 
di vari avversari politici, dalla pro­
spettata reazione violenta delle for­
ze politiche contrapposte, dal pro­
spettato conseguente intervento di 
alcuni reparti militari in appoggio ai 
quali sarebbero intervenute squadre 
armate di giovani appa'rtenenti, tra 
l'altro, anche a « Ordine Nuovo ..... Il 
progetto di eliminazione fisica di al­
cuni noti esponenti politici e sin­
dacali era diretto, tra l'altro, contro 
due ministri in carica... .. A parte 
tutti tra i l'altro" che lasciano 
supporre assai più di quanto di­
cano ~a dichiarazione dell'Antiterro­
rismo lascia intravvedere lo schema 
di un piano il cui punto più impor­
tante è senza dubbio costituito dal­
la certezza dei golpisti dell'interven-· 
to dell'esercito, certezza con ogni 
probabilità basata su precisi rap­
porti trai vertici dell'organizzazione 
e numerosi quadri militari. E' in que­
sto senso che !'inchiesta sta matu­
rando i suoi frutti più importanti, ed 
è in questo senso che i comunicati 
sono più carenti, mentre si dilunga­
no sulle notizie ad effetto, come il 
piano per rapire Andreotti, Taviani, 
lama, Berlinguer. 

Cerchiamo intanto di ricostruire il 
cammino che :ha portato all'arresto 
dei tre. Si parte dalla cattura di Ma· 
rio Pavia, ex federale di Torino, che 
fa carriera nel fronte Nazionale di 
Borghese, di cui fonda la sezioO'e 
-torinese, all'interno -della quale en­
tra in contatto con personaggi come 
Garéia Rodriguez, ex capitano della 
'Falange, intimo di Borghese e fre-

quentatore dell'associazione Arditi 
d'Italia. 

. Garcia Rodriguez viene anche in­
dicato da molti come i'n contatto con 
Mario Scolari, uno degli arrestati di 
ieri. Altro intimo di Pavia è il pro­
.fessor Andrea Borghesio «consiglie­
.re epistolare" di Edgardo Sogno, 
che dalle dichiarazioni rilasciate da 
Pavia ai giornali prima dell'arresto,' 
potrebbe assumere quella figura di 
uomo di collegamento tra gli ex re­
pubblichini di Borghese e i partigiani 
bianchi di Sogno già concretamente 
emersa. 

Pavia è, oltre che un uomo di Bor­
ghese ,anche imo dei principali pro­
cacciatori di finanziamenti per Ordi­
ne Nuovo all'interno degli ambienti 
industriali in cui era introdotto. Si 
vede quindi come l'ex federale di To­
rino si trovi al crocevia di strade che 
portano a BQrghese, ai golpisti libe­
rali di Sogno e agli ambienti degli 
,iooustriali fascisti. La prova princi­
pa:le in mano al giudice Violante con­
tro Pavia e .una mazzetta di assegni: 
la data di essi potrebbe indicare, for­
se, che alcuni furono firmati, inte­
stati a Salvatore Francia, mentre Pa­
via ricopriva ancora la sua carica 
nel Fronte Nazionale di Borghese. 

Se a questo aggiungiamo che An­
drea Borghesivo uomo di Sogno, era 
anch'esso legato al Fronte, e quin­
di, tramite P'avia, a Francia ne risul. 
ta l'abbozzo di un quadro che ve­
de uniti in modo 1noppugnabile ex 
partigiani autonomi ed ex repubbli­
èhini, e dimostra la libera circola­
zione, all'interno di tutte le forma­
zioni gdlpiste, dei fondi degli indu­
striali. 

Da rimarcare, sul fronte della Ma­
gistratura, come sia in atto una ma­
novra di cui l'avvocato Aldo -Rovito, 
difensore di Salvatore Francia, ' co­
stituisce la 'punta avanzata. 'lo sco­
po della denunc'ia del conflitto di 
competenza tra la mag.istratura di 
Torino (Violante) e quella di Roma 
(Qccbrsio e Vitalone), presentata da 
Rovito, è owiamente quel10 di strap­
pare a Violante un'inchiesta che il 
giudice torinese tenta di condurre 
in piena autonomia. L'inchiestona 
di Occorsio su Ordine Nuovo è esat­
tamente il pretesto che può servire 
per un accentramento "romano» di 
tutte le inchieste sul terrorismo fa­
scista. 

Il fatto poi che anche il nome di 
Pavia compaia nel dossier pass·ato 
dal ministro Andreotti aHa magistra­
tura, può fornire un ulteriore stru­
mento di avocazione per i nemici 
dell'istruttoria di Torino dentro e fuo­
ri la magistratura. 

Del Mic~lizio, uno dei golpisti ar­
restati, Lotta Continua aveva parlato 
due anni fa nel I 'opuscolo « I fascisti 
a Palermo". Era il professionista a 

cui molto spesso gli squadristi face­
vano ricorso in caso di bisogno di 
soldi o di protezione. Amico del prin­
cipe Junio ·Valerio Borghese, potreb­
be essere il «palermi:tano IO di cui 
parla il fascista del fronte nazionale 
Di Spirito in una 1ettera sul fallito 
golpe del 7 dicembre 1970, lettera 
che fu pubblicata qualche anno fa 
da "Potere Operaio del lunedì ". Il 
31 agosto scorso - il Micalizio ed un 
altro profeSSionista palermitano ri­
cercato, ;l'ing. Elio Pomar ora resi­
dente a Varese, fecero pubblicare un 
necrologico in memoria di Valeria 
Borghese: sembra infatti che j.J Mica­
lizio abbia fatto parte della « Decima 
MAS". L"ufficio politico della que­
stura di Palermo non si è mai occu­
pato del medico. ed ha negato la vo­
ce secondo cui il Micalizio avrebbe 
chiesto, per il giorno in cui a Pa­
lermo si svolgeva la manifestazione 
per i fatti d'i Brescia, due poliziotti 
a protezione del palazzo in cui è il 
suo studio. Il segretario provincia~E;l 
miss'ino, intanto, ha naturalmente ne­
gato come -al soUto ogni ,rapporto 
del MSI e dei suoi "Iscritti con il 
professionista arrestato: nes'suno, 
neanche la stampa borghese, ci ha 
creduto. 

Gli arresti torinesi s'i collegano 
strettamente alle notizie pubblicate I 
dall'Avanti 2 giorni fa. 

L'a,ssassinio di 5 dir~genti di parti­
to, la devastazi·one delle sedi polifl­
che di sinistra, l'aggressione contro 
personalità pubbliche e contro il mo­
vimento degli studenti: queste le im­
prese previste nel piano fa·scista che 
sarebbe dovuto (o dovrebbe) scatta­
re anche a Napoli, Salerno e in altre I 
città del Sud a fine ottobre nel qua­
dro di una serie di tentativi di rivol­
ta sul modello di -Reggio Calabria. 
L'Avanti speCificava C'he al fase ope-

. rativa era sta:ta messa a punto in 
agosto, nel corso di un "vertice" I 
fascista ad Ischia. 

L'antiterrorismo, diceva i,1 quoti­
diano del PSI, sta indagando, ma «non 
risulta che finora siano state pre.se 
tutte quelle 'iniziative che la situazio-
ne impone ". 
- A r(prova del collegamento con la 

inchiesta Violante, i·1 giornale conclu- ! 
deva che gl.i elementi riferi:ti «sono 
solo alcuni di una complessa tra- I 
ma". \ 

Il piano rivelato da Violante e dal 
PSI è anche da connettersi con ogni 
probabilità a quello denunciato a fine 
agosto dal questore d'i Milano, Mas­
sagrande, che in un fonogramma 
«urgente e riservato» a tutti i re· 
parti operativi nazional'i diP .S. i nfor­
mava della preparazione di nuovi at· 
tentati e stragi per settembre e otto· 
bre che sarebbero stati accompagna· 
ti dall'assassinio di personal'ità poli· 
tiche. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL' GIORNALE Ezio 
Lire 
5.000 

39.000 
2.000 

100.000 
20.000 

I compagni di Albano 
Sede di Roma: 

Lu 
Sez. S. Basilio cc Fabri. 
. zio Ceruso» 

Cps Orazio 
Sez. Tufelfo 
Zona centro 

Luisa 
Elena 

Vendendo il giornale al· 
l'Università 

Enzo e Paola 
Sede di Livorno: 

I compagni per il matri· 
monio di Paola e Do­
riano 

Sede di Arezzo 
Sede di Treviso: 

Sez. Treviso centro 
Franca 
Nucleo Pid 

Sede di Venezia: 
Sez. Chioggia 

Paolo operaio Philips 
Un operaio Philips 
Mara 
Marilena 
Un compagno ortola-

no 
Sara 
Susi 
Una compagna 
Cesare 
compagni della co­
struenda (sezione di 
Scozzè 

Sez Mirano 
Sez. Venezia 

Federico vetraio 

PERIODO 1/10 - 31/10 

Lire 
20.000 

5.000 

6.000 
25.000 

1.000 
3.000 

4.000 
100.000 

35.000 
14.000 

5.000 
11.000 

2.000 
1.000 
5.000 
5.000 

500 
2.000 
1.000 
2.500 
2.000 

15.000 
41.000 

6.000 

Una compagna 
Sez. Marghera-Mestre 

Giorgio 
Carla e VUtorio 
Pino 
Raccolte alla Sirma 

Nucleo metalmeccanici 
Peter 
Lia 
Renzo operaio IROM 

Nucleo insegnanti 
Collettivo politiCO viale 

S, Marco 
Steno 
Toni 
Lucio .lNPS 
Lorenza INPS 

Sede di Milano: , 
Un sincero democratico 
Sez Romana 

Nucleo Cormano -
Cps Zona Romana 
Nucleo OM 
Compagno PSI 
Mariolino operaio Pi-

retli 
Sez. Cinisello 

Operai Gerli, Cusano 
CPS Brera Milazzo 
Un ferroviere 

Sez Bovisa 
Madre di un compa­

gno 
I compagni della se­

zione 
Altri compagni 
Simpatizzanti zona Bo­

visa 
Sez. Lambrate 
Sez. Rhò 

Lire 
2.000 

39.585 
- 10.000 

5.000 
1.500 
5_000 

7.500 
5.000 
4.000 
1_700 

6.100 
500 
400 

2_000 
1.000 

20.000 
25.000 
25.000 
2_500 

15_000' 
5.000 -

5.000 
30.000 

5.000 
1.500 

'500 

3.000 

11_000 
7.000 

24.500 
185.000 
22.000 

Lavoratori studenti 
Giulia 

Sez. Giambellino 
Isabella e Stefania 
Raccolti all'attivo sul· 

la Cina 
Un barista democra­
tico 

96.000 

1.000 
Sez. Monza 

Nucleo Autobianchi 
Nucleo Desio 

20.000 
12.000 

Per i tre anni di Gio­
vanna 

Sez. Gorgonzola 
I rirÌ'litanti 

della 

50.000 

52.000 
Un compagno 

Neutron 
Due compagni 
~M 

Sede di Lecco 
Sede di Pavia: 

della 
1.000 

7.000 
270_000 

Nucleo S. Nazzaro 64.000 

Totale 1.529.285 
Totale precedente 5.903.415 

Totale 7.432.700 
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